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ERRATA CORRIGE

Nel fl. decreto-legge 8 settembre 1932, n. 1390, concernente l'ap-
provazione del piano regolatore di alcune zone del centro della città
di Genova e delle relativo norme di attuazione, pubblicato nella
Gazzella Ufficiale del 5 novembre 1932, n. 255, alle parole del primo
comma dell'articolo 5 « per opere di piano regolatore e edifici o
aree » debbono intendersi sostituite le parole « per opere di piano
regolatore e di edifici o aree ·; e alle parole . del presente articolo •
che leggonsi nell'articolo 6, vanno sostituite le parole a del prece
dente articolo ».
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SUPPLEMENTl ORDINARI

SUPPLEMENTO AMA ß ÛAZZETP.4 EWICDU: n N. 2Ïl Ol:L $4 NO-

VEMBRE 1932-XI:

11011ettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli
estratti per il rimborso e pel conferimento di premi, n. 75:
Società meridionale di elettricità, in Napoli: Elenco delle
obbligazioni 6 per cento, serie B, emissione 1928, sorteggiate
nella 4. estrazione del 31 ottobre 1932. - Società mollsana

per imprese elettriche, in Napoli: Elenco delle obbligazioni
ipotecarie 6 per cento della cessata Società anonima impianti
elettrici riuniti sorteggiate nella 2a estrazione del 31 otto-
bre 1932. - Società tramvie vicentine, in Vicenza: Elenco
delle obbligazioni sorteggiate nella 226 estrazione del 26 otto-
bre 1932. - Comune di Azzate: Elenco delle obbligazioni
del prestito di L. 200.000 emesso nel 1927 sorteggiate nella
5• estrazione del 30 ottobre 1932. - Société anonyme Con.
sommation, in Aosta: Elenco delle obbligazioni sorteggiate
il 24 ottobre 1932. - Società anonima oilicine meccaniche
verbanesi Giov. Battaglia, in Milano: Elenco delle obbliga-
zioni sorteggiate il 31 ottobre 1932. - Società vinicola la•
ziale, in Itoma : Elenco delle obbligazioni sorteggiate il
31 ottobre 1932. - 31unicipio di Legnano: Elenco delle obbli-
gazioni dei prestiti comunali sorteggiate il 2 novembre 1932.
- Municipio di Gorizia: Elenco delle obbligazioni 5 per cento
sorteggiate nella 116 estrazione del 1° ottobre 1932.

LEGGI E DECRETI
ItEGIO DECRETO-LEGGE 28 higlio 1932, n. 1468.

Assegnazione di fondi al Consorzio autonomo del porto di
Genova .per lavori supplementari di quel porto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GE.tZLi DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA N.tZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 12 febbraio 1903, n. 50, che istituì il Con-
norzio autonomo per il porto di Genova, e le sue successive
Inodjficazioni;

Visto il R. decreto-legge 13 settembre 107, n. 100T;
Visto il R. decreto-legge 6 noveinbre 1921, n. 1581;
Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. GG;
Visto il R. decreto-legge G gennaio 1927, n. 37;
Visto il R. decreto-legge 5 dicembre 1928, n. 2639;
Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessitù urgente ed assoluta di adottare nuovi

prossedimenti intesi a porre il Consorzio autonomo del porto
di Genova in grado di completare il programma delle opere
di ampliamento e di sistemazione portuale;
Ritenuto che per lo svolgimento dell'indicato programma

occorre la spesa di 108 milioni di lire (18 per impegni in
corso e 90 per nuovi impegni) ;
Considerata l'importanza dello accennate opere in rap-

porto agli interessi dello Stato e dell'economia nazionale;
Udito il Consiglio dei Afinistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto coi Ministri per le finanze
e per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Cassa depositi e prestiti ò autorizzata ad anticipare
al Tesoro dello Stato, sui fondi da essa amministrati, ivi
compresi quelli degli Istituti di previdenza di cui ha la ge-
stione, per opere da eseguirsi dal Consorzio autonomo del
porto di Genova, in conformità di fabbisogno, stabilito dal
Ministero delle comunicazioni in base ai progetti approvati
in forma di legge, la somma di lire 50 milioni, da sommini-
strarsi in misura non superiore a 23 milioni per ciascuno
degli esercizi finanziari 1932-1933 e 1933-31.
La somma di lire 50 milioni dovrà ammortizzarsi, per

metà dal 1° luglio 1933 e per l'altra meta dal 1• luglio 1931,
in 10 annualità alPinteresse del 6 % all'anno, da corrispon-
dersi alla Cassa depositi e prestiti entro il 30 giugno di ogni
anno.
Tali annualità saranno inscritte nello stato di previsione

della spesa del Ministero delle finanze a decorrere dall'eser.
cizio finanziario 1933-31.
Le somministrazioni saranno fatte su ordinativo del Mi-

nistero delle comunicazioni, in base allo stato dei lavori ed
agli altri documenti giustificativi delle opere eseguite.
Sulle somme che la Cassa depositi e prestiti corrispon-

derà prima dell'inizio degli ammortamenti, saranno tratte-
nuti gli interessi dal giorno della somministrazione al 30 giu-
gno successivo, mentre, sulle somministrazioni che verranno
eseguite dopo iniziati gli ammortamenti, decorreranno gli
interessi a debito della Cassa e verranno portati in diminu-
zione dell'annualità dovuta per l'anno successivo.

'Al graduale rimborso delle indicate somme e dei corri-
spondenti interessi calcolati nella misura di cui al R. de-
creto-legge 5 dicembre 1928, n. 2639, il Consorzio provvederà
devolvendo all'erario sia i contributi di legge dovuti per le
opere cui si riferisce il presente decreto-legge dalle Provincie
e dai Comuni interessati, sia il valore che sarà realizzato
dalla vendita delle aree che risulteranno disponibili in con-
seguenza dello sbaneamento del promontorio di S. Benigno,
vendita che sarA subordinata ad autorizzazione del Ministero
delle comunicazioni.
Il Ministero delle comunicazioni di concerto col Ministero

delle finanze potrà consentire che il rimborso di cui al pre-
cedente comma non segua il periodo di restituzione della
anticipazione da parte del Tesoi:o alla Cassa depositi e grg-
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stiti, salvo il relativo onere che risulterà a carico del Con-
sorzio del porto di Genova.
Inoltre, a decorrere dal 1 luglio 1941, la rata annuale do-

vuta dal Consorzio al Tesoro in base all'art. 2 del R. decreto-

legge 5 dicembre 1928, n. 2639, per le precedenti sommini-
strazioni di, fondi, sarà aumentata in correlazione al debito
complessivo residuale del Consorzio alla suddetta epoca, salvo
conguaglio per i versamenti conseguenti ad ulteriori vendite
di aree della zona di S. Benigno.

Art. 3.

Il Ministro per le finanze è autorizzato a provvedere con

suoi decreti alle opportune variazioni in bilancio.

Art. 4.

Il presente decreto andrà in vigore dalla data di pubbli-
cazione sulla Gazzetta Ufficiale e sarà presentato al Parla-
mento per essere convertito in legge.

11 Ministro proponente ù autorizzato alla presentazione del
relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei

decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiungtie spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 luglio 1932 - Anno X

VITTOIIIO E3IANUIELE.

3[t'ssnLINI - CIANO - JUNG
- DI CI:01,LALANZA.

Tisto, il Guardusigini: DE FR.tNCISCI.

Registrato alla Coric dti conti, add¿ 19 noremme 1932 - Anno X1

Atti del Governo, reUistro 326, f"Ullo 72. - MuclNI.

IlEGIO DECIIETO 10 novembre 1932, n. 1469.

Modifica alle piante organiche della magistratura per le Corti
d'appello di Milano, Napoli, Torino e Venezia.

VITTORIO E31ANCELIC III

PEu GI:AZLi DI DIO E PEli VOLONTA DELLA NAZIONE

RIC D'ITALIA

Visto l'art. 12 della legge 17 aprile 1930, u. 421;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, 31iuistro Segre-

tario di Stato per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Dal 1° gennaio 1033 le piante organielle della magistratura
restano determinate, per le Corti d'appello di Milano, Na-
poli, Torino e Venezia, dall'acclusa tabella, sottoscritta, per
ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Itossore, addì 10 novembre 1932 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

TABELLA.

Corti di appello.

Magistratura glutlicante Pubblico ministero

SEDE .

31ilano
. . .

I 10 55 1 1 9

Napoli . . .
I 16 71 1 1 19

Torino
. . .

I 7 34 1 1 7

Venezia. . . .
1 4 18 1 1 4

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

ll Jlinistro Irr la grazia e giustizia:
DE FRANcisci.

REGIO DECRETO-LEGGE 27 ottobre 1932, n. 1470.

Esecuzione dell'Accordo italo-belga concernente i certificati
di origine e le fatture commerciali fra i due Paesi.

VITTORIO EMANUELE III

Pl 1: UI:.tZI.\ DI DIO E PER VOLONT.\ DELLA N.tZIONE

HE D'ITALIA

Visti gli articoli 3 e 10 dello Statuto fondamentale del

Regno;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità nrgente ed assoluta di dare esecu-

zione nel Regno all'Accordo italo-belga stipulato a Roma,
mediante scambio di note, il 18 agosto 1932, per regolare 11

regime dei certificati di origine e delle fatture comnierciali
fra i due Paesi;
Udito il Consiglio dei 3Iinistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
esteri e per le corporazioni, di concerto con il Ministro Se-

gretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiaulo:

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo italo-belga,
stipulato mediante scambio di note in Roma il 18 agosto
1932, per regolare il regime dei certificati di origine e delle
fatture commerciali fra i due Paesi.

Art. 2.

I)E Fasselsci. Il presente decreto, che sarà presentato al Parlamento

Fisto, il nitardersigitil: DE raascisci. per la sua conversione in legge, entrerà in vigore nel modo
Registrato ana Corte dei conti, addi 21 novembre 1932 - Anno Il previsto dalla regola d' di cui aHe note scambiate, e cioè

Atti dei Governo, registro 326, foglio 81, , Maceu. ad una data che sarà stabilita con ulteriore .seambio di note.
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11 Capo del Governo, Ministro proponente, è autorizzato

a presentare al Parlamento Nazionale il relativo disegno
di legge di conversione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chtunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Itossore, addì 27 ottobre 1932 - Anno X

VITTOllIO EMANUELE.

MUSSOLINI - JUNG.

Visto, it.GuardasiUilli: DE FRANCISCI,
lieUistrato alla Curie del conti, uddi 21 nocentbre 1932 - Atuto X1

Atti del Governo, redistru 326, foullo 80. - MANCINI.

P. E.

N. 225313-72

Lll 31lNISTItE DES AFFAIRES ETIIANGERES

A L'AMBASSADEllt DE BELGIQUE

Rome, le 18 août 1932-X

Monsieur l'Ambassadeur,

J'ai l'lionnenr de porter o connaissance de V. E. que le

Gouvernement italien, désireux de favoriser les relations

commerciales entre l'Italie et la Belgique, verrait avec plaisir
la conclusion avec le Gouvernement belge d'un arrangeinent
stipulant, à titre de roeiproeitó, les règles suivantes:

1. - Les certificats d'origine, qui accompaguent les

marchandises d'une des Parties contractantes destin es à

1autre, sont exemptés de la fornmlité du visa consulaire.

2. - Si, dans des cas exceptionnels, il était nécessaire
d'exiger la légalisation consulaire desdits certificats, les

deux Gouvernements s'engagent à exempter lesdits certili
cats du paiement des droits de l galisation.

3. - La même exemption aura lieu lors de la légalisa-
tion des factures commerciales pour les cas où une telle

légalisation est requise.
4. - Le présent arrangement entrera en signeur ù une

date qui sera établie par un échange de notes ultérieur.
5. - L'arrangement pourra être dénoncé à tout moment.

Il demeurera toutefois exécutoire pour un délai de trois mois,
à compter du jour de sa dénonciation par Fune on l'autre
des Parties contractantes.
Les certificats d'origine seront dressés en Italie par les

intéressés eux-mêmes, et devront être visés et confirmés par
les Bureaux et Conseils provinciaux de l'économie corpo-
ra tire.
Je prie V. E. de souloir me faire connaître si le Gouverne.

ment Royal belge est d'accord sur ce qui précède. Dans cc

ens cette note et la note réponse que V. E. voudra bien me

faire parvenir, sèront considérées comme un arrangement
passé à ce sujet entre les deux Gouvernements.
Venillez agt er, 3lousieur l'Ambassadeur, les assurances

de ma très haute considération.

Visto, d'ordine di Sua Maesh'i il Re:

p. Il Ministro per gl¡ affari caler(:

B 2- N. 18T4

L'AMBASSADEUll DE BELGIQUE
AU MINISTIIE DES AFFAIRES ETRANGERES

Itome, le 18 août 1932.

Monsieur le Ministre Président,
Par Sa note d'aujourd'hui n. 225313-72, Votre Excellence

m'a fait connaître ce qui suit:
« J'ai l'honneur de porter à Votre connaissance que le

« Gouvernement italien, désireux de favoriser les relations
« commerciales entre l'Italie et la Belgique, verrait avée plai-
« sir la conclusion avec le Gouvernement belge d'un arrans
« gement stipulant, à titre de réciprocité, les règles suivans
« tes :

« 1. - Les certificats d'origine, qui accompagnent les
« marchandises d'une des Parties contractantes destinées à

« l'autre, sont exemptés de la formalité du visa consulaire.
« 2. - Si, dans des cas exceptionnels, il était nécessaire

« d'exiger la legalisation consulaire desdits certificats, les

« deux Gouvernements s'engagent à exempter lesdits certifi-
« cats du paiement des droits de légalisation.

« 3. - La mòme exemption aura lieu lors de la légalisaa
« tion des factures comnierciales pour les cas où une telle

« Rgalisation est requise.
« 4. - Le présent arrangement entrera en signeur A

« une date qui sera établie par un échange de notes ultérieur.
« 5. - L'arrangement pourra être dénoncé à tout mo-

« ment. Il demeurera toutefois exécutoire pour un délai de

« trois mois, à compter du jour de sa dénonciation par 1 une

« ou l'autre des Parties contractantes.
« Les certilicats d origine seront dressés en Italie par los

« intéressés eux m mes, et devront être visés et confirin s

« par les Bureaux et Conseils provinciaux de l'économie cor-

« parative.
« Je prie Votre Excellence de souloir me faire connaitre

« si le Gouverneinent lioyal belge est d'accord sur ce qui
« précòde. Dans ce cas cette note et la réponse que Votre

« Excellence voudra bien me faire parvenir, seront consi-
« dérées conime un arrangement passé à ce sujet entre les

« deux Gouvernements ».

J'ai l'honneur de porier à la connaissance de Votre Excel-

lence que le Gouvernement iloyal belge, également désireux
de favoriser les relations connnerciales entre la Belgique
et UItalie, consent pleinement sur tout ce qui précède. L'ae-
cord dont il s'agit est partant à considérer conclu et par-
fait ù la suite de cet échange de notes.
Je saisis cette occasion pour faire part à Votre Excellen-

ce que les autorités belges compétentes ù viser et confirmer

les certilicats d'origine sont les Chambres de Commerce.

Je saisis cette occasion pour renouveler à Votre Excellence

les assurances de ma tròs haute considération.

ALBERT DE Liess

Visto, d'ordine di Sua Maestò il Re:

p. Il Ministro per gli affari estcri:
Sovier.

REGIO DECRETO 21 settembre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero

presso la Bersa valori di Genova, sig. Boero Giuseppe Arnaldo.

VITTORIO EMANUBLE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

NE D'ITALIA

Visto il decreto Ministeriale, in data 4 settembre 192.5,
n. 4002, col quale, fra gli altri, 11 sig. Boero Giuseppe Ar-
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naldo venne autorizzato a continuare nell'esercizio della pro-
fessione, quale agente di cambio in soprannumero, presso la
Borsa valori di Genova;
Vista la domanda, in data 28 luglio 1932-X, con la quale
il predetto Boero ha chiesto di essere ammesso nel ruolo

degli agenti di cambio di detta Bersa ;
Esaminata la posizione del menzionato signor Boero, in

ordine all'attività professionale finora da lui svolta come

agente di cambio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agenti

di cambio, dalla Deputazione di borsa e dal Consiglio pro-
vinciale dell'economia corporativa di Genova;
Visto il R. decreto-legge n. 815 del 30 giugno 1932-X;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il sig. Bottino Emanuele è nominato agente di cambio

presso la Borsa valori di Genova restando revocata l'autoriz-
zazione concessa allo stesso con il menzionato decreto Mini-
steriale 4 settembre 1925 per l'esercizio della professione
quale agente di cambio in soprannumero.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti

per la registrazione.

Dato a San Rossore, addl 24 settembre 1932 - Anno X

VITTOllIO EMANUELE.

JUNG.

Registrato alla Corte del conti, addi 3 novembre 1932 - Anno XI
Registro n. 9 Finanze, foulio it 143. - GUALIIERI.

Il sig. Boero Giuseppe Arnaldo è nominato agente di cam- (6966)
bio presso la Borsa valori di Genova, restando revocata la

autorizzazione concessa allo stesso, con il menzionato decreto
Ministeriale 4 settembre 1925, per l'esercizio della profes- REGIO DECRETO 21 settembre 1932.

Bione quale agente di cambio °n soprannumero. Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero
presso la Boisa va:ori di Genova, sig. Cerutti Giuseppe.

Il Alinistro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti

por la registrazione. VITTORIO EMANUELE III

PER CitAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELIA NAZIONE
Dato a San Rossore, addì 21 settembre 1932 - Anno X

RE D'ITALIA

VITTORIO EMANUELE.

JUNG.

R ¡¡drato alla Corte dei conti, add¿ 3 novemt>re 1932 - Anno XI

Itegistro n. 9 Finatce, foglio n 144. - GUALTIERI.

(6965)

REGIO DECRETO 24 settembre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Genova, sig. Bottino Emanuele.

VITTORIO EMANUELE III

PER GIIAZ1A Ul DIO E PER VOI,ONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Ministeriale, in data 4 settembre 1925,
n. 4092, col quale, fra gli altri, il sig. Cerutti Giuseppe fu
Carlo venne autorizzato a continuare nell'esercizio della

professione quale agente di cambio in sopntunumero presso
la Borsa valori di Genova;
Vista la domanda, in data 28 luglio 1932-X, con la quale

il predetto Cerutti ha chiesto di essere ammesso nel ruolo

degli agenti di cambio di detta Borsa;
Esaminata la posizione del menzionato sig. Cerutti, in

ordine all'attività professionale finora da lui svolta come

agente di cambio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agenti

di cambio, dalla Deputazione di borsa e dal Consiglio pro-
vinciale dell'economia corporativa di Genova ;
Visto il R. decreto-legge n. 815 del 30 giugno 1932-X :

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le tinanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Visto il decreto Ministeriale, in data 4 settembre 1925,
n. 4092 col quale, fra gli altri, il sig. Bottino Emanuele venne
autorizzato a continuare nell'esercizio della professione
quale agente di cambio in soprannumero presso la Borsa

valori di Genova;
Vista la domanda, in data 28 luglio 1932-X, con la quale
il predetto sig. Bottino ha chiesto di essere ammesso nel

ruolo degli agenti di cambio di detta Borsa ;
Esaminata la posizioue del menzionato sig. Bottino, in

ordine all'attività professionale finora da lui svolta come

agente di cambio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agenti

di cambio, dalla Deputazione di borsa e dal Consiglio pro-
vinciale dell'economia corporativa di Genova;
Visto il R. decreto-legge n. 815 del 30 giugno 1932-X;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il sig. Cerutti Giuseppe è nominato agente di cambio pres.
so la Borsa valori di Genova restando revocata Pantorizza-

zione concessa allo stesso con il menzionato decreto Ministe-
riale 4 settembre 1925, per l'esercizio della professione quale
agente di cambio in soprannumero.

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti

per la registrazione.

Dato a San Rossore, addì 24 settembre 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

JUNG.

Registrato alla Corte dei conti, addi 3 noveml>re 1932 - Anno XI

Registro n. 9 Finanze, loglio n 143. - GUALTIEftl.

(6967)
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REGIO DECRETO 24 settembre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Genova, sig. Cerutti Mario.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Ministeriale, in data 4 settembre 1925,
n. 4002, col quale, fra gli altri, il sig. Cerutti Mario venne

autorizzato a continuare nell'esercizio della professione quale
agente di cambio in soprannumero presso la Borsa valori di
Genova;
Vista la domanda, in data 28 Inglio 1932-X, con la quale
il predetto Cerutti ha chiesto di essere ammesso nel ruolo de-

gli agenti di cambio di detta Borsa;
Esaminata la posizione del menzionato sig. Cerutti, in

ordine all'attività professionale finora da lui svolta come

agente di cambio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agenti

di cambio, dalla Deputazione di borsa e dal Consiglio pro-
vinciale delPeconomia corporativa di Genova;
Visto il R. decreto-legge n. 813 del 30 giugno 1932-X ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

11 sig. Cerutti Mario è nominato agente di cambio presso
la Borsa valori di Genova restando revocata l'autorizzazione
concessa allo stesso con il menzionato decreto Ministeriale
4 set tembre 1925 per l'esercizio della professione quale
agente di cambio in soprannumero.

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti

per in registrazione.

Dato a San linssore, addì 21 settembre 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

JUNG.

Registrato alla Corte dei conti, addi 3 novembre 1932 - Anno XI
Registro n. 9 Finanze, foglio n. Ul. - GUALTIERI.

(6968)

IlEGIO DEORETO 24 settembre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Genova, sig. De Ambrosis Stefano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GIL\ZIA DI DIO E PElt VOLONTA DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

Visto il decreto Ministeriale, in data 4 settembre 1925,
n. 4092, col quale, fra gli altri, il sig. De Ambrosis Stefano
venne autorizzato a continuare nell'esercizio della professione
quale agente di cambio in soprannumero presso la Dorsa va-
Iori di Genova;
Vista la domanda, in data 28 luglio 1932-X, con la quale
il predetto De Ambrosis ha chiesto di essere ammesso nel
ruolo degli agenti di cambio di detta Borsa ;
Esaminata la posizione del menzionato sig. De Ambrosis,

in ordine all'attività professionale finora da lui svolta come

agente di cambio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agenti

di cambio, dalla Deputazione di borsa e dal Consiglio pro-
vinciale dell'economia corporativa di Genova;

Visto il R. decreto-legge n. 815 del 30 giugno 1032 X ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il sig. De Ambrosis Stefano è nominato agente di cambio
presso la Borsa valori di Genova restando revocata l'autoriz-
zazione concessa allo stesso con il menzionato decreto SIini-
steriale I settembre 1925, per l'esercizio della professione
quale agente di cambio in soprannumero.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti

per la registrazione.

Dato a San Rossore, addì 24 settembre 1932 - Anno K

VITTORIO EMANUELE.

Jcso.

Registrala alla forte dei conli, add¿ 3 notentl>re 1932 - Aiuto XI
Registro n. 9 Finanze, foglio n. 140. - GUALTIERI.

(6969)

REGIO DECRETO 24 settembre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Genova, sig. Dellepiane Matteo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GnoZIA DI DIO E PEft VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Ministeriale, in data 5 ottobre 1925,
n. 5213, col quale, fra gli altri, il sig. Dellepiane Matteo (So-
cietà) venne autorizzato a continuare nell'esercizio della pro-
fessione quale agente di cambio in soprannumero presso la
Borsa valori di Genova;
Vista la domanda, in data 2S Inglio 1932-X, con la quale
il predetto Dellepiaue ha chiesto di essere ammesso nel ruolo
degli agenti di cambio in detta Borsa ;
Esaminata la posiziolle del menzionato sig. Dellepiane, in

ordine all'attività professionale finora da lui svolta come

agente di cambio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agenti

di cambio, dalla Deputazione di borsa e dal Consiglio pro-
vinciale dell'economia corporativa di Genova;
Visto il R. decreto-legge n. 815 del 30 giugno 1932-X ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il sig. Dellepiano Matteo (Societù) è nominato agente di
cambio presso la Borsa valori di Genova, restando revocata
l'autorizzazione concessa allo stesso con il menzionato de-
creto Ministeriale 5 ottobro 1925, per l'esercizio della profes-
sione quale agente di cambio in soprannumero.
Il Ministro proponente ò incaricato della esecuzio'ne del

presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti

per la registrazione.

Dato a San Rossore, addì 24 settembre 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

ÃUNG.

Registrato alla Corte dei conti, addi 3 novembre 1932 - Anno XI
Registro n. 9 Finanze, foglio n. 130. - GUALTlERI.

(6970)
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REGIO DEORETO 24 settembre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Genova, sig. De Marchi Luigi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GllAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Ministeriale, in data 4 settembre 1925,
n. 4002, col quale, fra gli altri, il sig. De Marchi Luigi
venne autorizzato a continuare nell'esercizio della profes-
sione quale agente di cambio in soprannumero presso la Bor-

sa valori di Genova ;
Vista la domanda, in data 28 luglio 1932-X, con la quale

11 predetto I)e Marchi ha chiesto di essere ammesso nel ruolo

degli agenti di cambio di detta Borsa;
Esaminata la posizione del menzionato sig. De Marchi, in

ordine all'attività professionale íìnora da lui svolta come

agente di cambio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agenti

di cambio, dalla Deputazione di horsa e dal Consiglio pro-
vinciale dell'economia corporativa di Genova;
Visto 11 R. decreto-legge n. 815 del 30 giugno 1032-X ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il sig. De Marchi Luigi è nominato agente di cambio

presso la Borsa valori di Genova, restando revocata l'auto-
rizzazione concessa allo stesso con il menzionato decreto Mi-

nisteriale 4 settembre 1925, per l'esercizio della professione
quale agente di cambio in soprannumero.
11 Ministro proponente e incaricato della esecuzione del

presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti

per la registrazione.

Dato a San Rossore, addì 24 settembre 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

JUso-

Jtegistrato alla Corte dei conti, addi 3 novembre 1932 - Anno XI

Jtegistro n. 9 Finanze, foglio n. 138, - GUALTIERI.

(6971)

ILEGIO DECRETO 24 settembre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Genova, sig. Ginella Egisto.

VITTORIO EMANUELE III

PEft GILtZIA DI DIO E PER TOLONTÀ IÆLLA N \ZIONE

ItE D'lTALIA

Visto il decreto Ministeriale, in data 1 settembre 1025,
n. 4092, col quale, fra gli altri, il sig. Ginella Egisto venne

autorizzato a continuare nell'esercizio della professione
quale agente di cambio in soprannumero presso la Borsa
valori di Genova;
Vista la domanda, in data 28 luglio 1932-X, con la quale
il predetto Ginella ha chiesto di essere ammesso nel ruolo

degli agenti di cambio in detta Borsa;
Esaminata la posizione del menzionato signor Ginella, in

ordine all'attività professionale finora da lui svolta come

agente di cambio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agenti

di cambio, dalla Deputazione di borsa e dal Consiglio pro-
vinciale dell'economia corporativa di Genova;

Visto il R. decreto-legge n. 815 del 30 giugno 1932-X ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

11 signor Ginella Egisto è nominato agente di cambio pres-
so la Borsa valori di Genova restando revocata l'autorizza-
zione concessa allo stesso con il menzionato decreto Mini-
steriale 4 settembre 1925, per 1 esercizio della professione
quale agente di cambio in soprannumero.

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del
presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti
per la registrazione.

Dato a San Rossore, addì 21 settembre 1932 - Anno X

YITTulilO E31ANUELE.

JUNG.

Registrato alla Corie dei conti, addi 3 narcinbre 1932 - Anno XI
negistro n. 9 Finan:0, [GyÌiu R. 137. -- GUALTIEld.

(6972)

ItEGIO DECRETO 24 settembre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Genova, sig. Graziani Carlo.

VITTOllIO EllANUELE III

PEli Gl:AZIA DI DIO E PEi! TULONTA DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

Visto il decreto 3Iinisteriale, in data 4 settembre 1023,
n. 4092, col quale, fra gli altri, il signor Graziani Carlo
venne autorizzato a continuare nell'esercizio della profes-
sione quale agente di canibio in soprannumero presso la
Dorsa valori di Genova ;

Vista la domanda, in data 28 luglio 1932-X, con la quale
il predetto Graziani ha chiesto di essere anunesso nel ruolo
degli agenti di cambio di detta Rorsa;
Esaminata la posizione del menzionato signor Graziani, in

ordine all'attività professionale finora da lui svolta come

agente di cambio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agenti

di cambio, dalla Deputazione di borsa e dal Consiglio pro-
vinciale dell'economia corporativa di Genova;
Visto il R. decreto-legge n. 815 del 30 giugno 1û32-X :

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il signor Graziani Carlo è nominato agente di enmbio
presso la Borsa valori di Genova restando revocata l'auto-
rizzazione concessa allo stesso con il menzionato decreto
Ministeriale 4 settembre 1925, per l'esercizio della profes-
sione quale agente di cambio in soprannumero.

Il Ministro proponente ò incaricato della eseenzione del
presente decrefo, che sarà trasmesso alla Corte dei conti

per la registrazione.

Dato a San Rossore, addì 21 settembre 1932 - Annol

XITTORIO EMANUELE.

Jrso.

Registrato alla Corte dei conti, addl 3 novembre 1932 - Anno XI

Registro n. 9 Finanze, foglio n. 136..- GU.4LTIERI.

(4973)
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REGIO DEORETO 24 settembre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Genova, sig. Jacobsen Anton.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOT ONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Ministeriale, in data 4 settembre 1925,
n. 4092, col quale, fra gli altri, il signor Jacobsen Anton
venne autorizzato a continuare nell'esercizio della profes
sione quale agente di cambio in soprannumero presso la

Borsa valori di Genova;
Vista la domanda, in data 28 luglio 1932-X, con la quale
il predetto Jacobsen ha chiesto di essere ammesso nel ruolo

degli agenti di cambio di detta Borsa ;
Esaminata la posizione del menzionato signor Jacobsen, in

ordine all'attività professionale finora da lui svolta come

agente di cambio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agenti

di cambio, dalla Deputazione di borsa e dal Consiglio pro-
vinciale dell'economia corporativa di Genova ;
Visto il R. decreto-legge n. 815 del 30 giugno 1932-X ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il signor Jacobsen Anton è nominato nAente di cambio

presso la Borsa valori di Genova restando revocata l'autoriz-

zazione concessa allo stesso con il menzionato decreto 31ini-

steriale 4 settembre 1925, per l'esercizio della professione
quale agente di cambio in soprannumero.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti

per la registrazione.

Dato a San Rossore, addì 21 settembre 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

Jcso.

Registrato alla Corte del ennti, atidi 3 noteinf>re 1932 - Anno XI

Reg¿stro n. 9 Finanze, foflio n. 13E>. - GURTIElu.

(6974)

DECllETO MINISTEIIIALE 17 novembre 1932.

Scioglimento del Consiglio di amministrazione della Società
cooperativa agricola di Modica e nomina del commissario gover.
nativo.

IL MINISTRO PER L'AGHICOLTERA

E PER LE FOftESTE

Veduta la legge 6 giugno 1932, n. G3G, sull'ordinamento
delle Casse rurali ed agrarie;
Vedute le lettere 5 settembre 1932, n. 1GD3, e 2 novembre

1932, n. 2291, di S. E. il prefetto di Ragusa;
Considerata l'opportunità di provvedere al riordinamento

della « Società cooperativa agricola » di Modica, in pro-
vincia di Ragusa;

Decreta:

Il Consiglio d'amministrazione della Società cooperativa
agricola di Modica, in provincia di Ragusa, è sciolto, ed il
prof. Francesco Castro fu Diego è nominato commissarie

governativo della Società stessa con le attribuzioni di cui
all'art. 20 della citata legge 6 giugno 1932, n. 630.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addì 17 novembre 1932 - Anno XI

Il Ministro: ACERDO.

(7454)

DECRETO MINlSTERIALE 31 ottobre 1932.

Composizione del Consiglio di amministrazione dell'Associa-
zione nazionale pel controllo della combustione per il triennio
1933=l935.

IL CAPO DEL GOVERNO

PulMO MINISTRO SEGliETAltlU DI STATO

MINISTRO PEli LE CORPOltAZIONI

Visto il li. decieto-legge U luglio 1926, n. 1331, conver-
tito nella legge 16 giugno 1927, u. 1132;
Visto il decreto Ministeriale 4 gennaio 1930, registrato

alla Corte dei conti il 15 stesso mese ed anno, registro n. 1

Corporazioni, foglio n. 21, con cui fu costituito il Consi-

glio di amministrazione dell'Associazione nazionale per il

controllo della combustione per il triennio 1° gennaio 1930-

31 dicembre 1932;
Ititenuto che devesi procedere alla composizione del nuovo

Consiglio per il triennio 1933-1935;
Visto l'art. 4 dello statuto della menzionata Associazione;
Vista la lettera in data 27 settembre 1932-X, con la quale

la Confederazione generale fascista dell'industria italiana

ha designati i dodici membri, che dovranno far parte del

nuovo Consiglio suddetto;

Decreta:

Art. 1.

Il Consiglio di amministrazione dell'Associazione nazio-

nale per il controllo della combustione, per il triennio,
1° gennaio 1933-31 dicembre 1935, è composto dei siguori:

1. Ualella comm. prof. Giovanni,
2. Borrelli on. comm. dott. Francesco,
3. Calzoni comm. ing. Adolfo,
4. Danioni comm. ing. Filippo,
5. Lerario cav. Pietro,
6. Locatelli comm. ing. Italo,
7. Magnoni gr. uff. Carlo,
8. Passardi rug. Renato,
9. Serra comm. ing. Carlo,
10. Tricomi ing. Bonaventura Saro,
11. Zanetti ing. Maurizio,
12. Zannini dott. Nino,

designati dalla Confederazione generale fascista dell'indu-

stria italiana, e dai signori:
1. Berio S. E. on. avv. Adolfo, presidente di sezione

del Consiglio di State ,
2. Del Bufalo on. ing. Edmondo,
3. Gasotti comm. ing. Nicolò,
4. Levi comm. prof. Mario,
5. Angelelli comm. dott. Amleto, ispettore generale cen-

trale dell'Ispettorato corporativo,
6. Cordella comm. dott. Luigi, capo divisione del Mini-

stero delle corporazioni,
di nomina ministeriale.
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Art. 2.

Le funzioni di presidente e di vice presidente del Consi-
glio di amministrazione sono affidate rispettivamente ai si-
guort:

Berio S. E. on. avv. Adolfo e Del Bufalo on. ing. Ed-
mondo.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ugiciale del

Regno.

Itoma, addl 31 ottobre 1932 - Anno XI

fl Ministro: MossouNI.

(7456)

DECRETO MINISTERIALE 8 novembre 1932.

Proroga della straordinaria gestione dell'Opera pia « San
Tito » in Ovada (Alessandria).

IL MINISTRO PER L'INTERNO

Visto il decreto Ministeriale 10 giugno u. s., col quale
fu prorogato fino al 31 ottobre il termine assegnato, per
il compimento dei suoi lavori, al commissario incaricato, ai
sensi del R. decreto 2G aprile 1923, n. 976, della temporanea
gestione dell'Opera pia « San Tito », con sede in Ovada (ipro-
vincia di Alessandria);
Vista la.proposta del prefetto;
Ritenuto la necessità di accordare al commissario una ul-

teriore proroga del termine assegnatogli;
Yisto il citato II. decreto 26 aprile 1923, n. 976;

Decreta:

Il termine assegnato al predetto commissario per il com-
pimento dei suoi lavori è prorogato fino al 28 febbraio 1933.

Il prefetto di Alessandria è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.

Roma, addì 8 novembre 1932 - Anno XI

p. Il Ministro: ARPINÆrl.
(7455)

DECRET1 PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 465 D.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 192T, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Dubas » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
Inere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Dubaz Antonio, figlio del fu Antonio
della fu Antonia Urzan, nato a Grisignana il 25 gennaio

1854 e abitante a Grisignana, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Dotani ».
Il presente decreto, a cura del caipo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 febbraio 1931 - Anno IK

U prefetto: LEONE.
(5767)

N. 462 D.

IL PItEFETTO

DELLA PliOVINCIA DELL'ISTItIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del 11. decreto.
legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Dubaz » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Dubaz Matteo, figlio del fu Giovanni
e della fu Antonia Sain, nato a Grisiguana il 15 maggio
1880 e abitante a Grisignana, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Dobani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Bu-
sletta di Antonio e fu Anna Busletta, nata a Cuberton il
20 luglio 1888, ed ai figli, nati a Cuberton (Grisignana): Raf-
fuele, il 24 aprile 1912; Giovanna, il 15 gennaio 1918; Ma-
ria, il 12 maggio 1922; Renato, il 9 agosto 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attunie
residenza, sarA notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 4 febbraio 1931 - Anno IX

11 profetto : LEONE.
(5769)

N. 401 D.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ducovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominal;a;
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Decreta:

Il cognome della signora Ducavich Maria, figlia del fu
Giovanni e della fu Anna Melada, nata a Lupsingrande il
27 dicembre 1884 e abitante a Lussingrande, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Duconi ».
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 febbraio 103L - Anno IX

Il prefetto: Leo:m.
(5770)

N. 4 G0 D.

IL PllEFETTO

DELLA PIlOVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute ncI II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni iper la esecuzione del
Lt. decreto·legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Dugan » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassn-
mere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Dugan Giovanni, figlio del fu Giovan-
ni e della fu Caterina Godina, nato a S. Pietro dell'Amata
(Pirano) il 22 maggio 1873 e abitante a S. Pietro dell'Ama-
ta (Pirano), è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Dogani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Pi-
stan fu Antonio e di Michela Basez, nata a S. Pietro del-
l'Amata (Pirano) il 24 febbraio 1888, ed ai figli, nati a
S. Pietro dell'Amata: Giovanni, il 22 maggio 1910; Giu-
seppe, il 5 marzo 1913; Maria, l'8 luglio 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(5771)

N. 468 D.

IL PIIEFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduti il it. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;

Ritenuto che i cognomi a Drusettich » e « Mattica » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita,

mente nominata;
Decreta:

I cognonti della sig.ra Drusettich Maria red. di Giovanni,
figlia del fu Matteo Mattica e di Caterina Zohil, nata a Gi-
mino il 19 febbraio 1891 e abitante a Gimino, sono restituiti,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Druset-
ti » e « Matticchio » (Drusetti ved. Maria nata Matticchio)
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Drnsetti » anche ai figli nati a

Gallignana : Giuseppe, il 2 ottobre 1912; Rachele, il 28 lu-
glio 1911.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, nailì 4 febbraio 1931 - Anno TX

Il prefelto: LEONE.
(5772)

N. 284 F,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Filipaz » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Filipaz Giovanni, figlio del fu Matteo
e della fu Antonia Vigini, nato a Vergnacco (Grisignana) il
14 novembre 1901 e abitante a Vergnacco (Grisignana), è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Filippas ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Persico di Antonio e fu Maria Malatia, nata a Vergnacco
(Grisignana) il 15 febbraio 1900; al fratello Roberto, nato a
Vergnacco (Grisignana) il 25 maggio 1907; alla cognata Tel
resa Vesvarer di Giovanni e fu Rosa Marussich, nata a Cu-
berton (Grisignana) il 21 dicembre 1907 e alla nipote Gils

berta Filipaz di Roberto e di Teresa Vesnaver, nata a .Vers
gnacco (Grisignana) il 27 gennaio 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 dicembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LFas.
(5773)
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N. 629 G.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTítIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
utti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

yenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto·

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Grasser » è di origine italiana

e che in forza dellart. I di detto decreto legge deve riassu-
mere forma italiana:
Udito il parere della Comniissione consultiva apposita-

mente noininata;
Decreta:

11 cognome della sig.ra Moro Virginia ved. Grasser, fi-

glia di Luigi e di Vretenar Maria, nata a Pola il 3 marzo

1882 e abitante a Pola, piazza Foro n. 10, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Grassi »

(Moro Virginia ved. Grassi).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Grassi » anche ai figli del fu Augu-
sto Grasser, nati a Pola: Giuseppina, il 14 dicembre 3902;
Maria, il 20 dicembre 1903; Carlo, il 1 ottobre 3000; Nela,
11 30 luglio 1918.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

l'ola, addi 10 gennaio 1931 - Anno IX

11 prcf Ho : LICONE.
(5774)

N. 109 J.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTIllA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Jursich Francesco;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1027, n. 404, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
c 3 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1920, che approva le istruzioni per
Pesecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Dignano e
all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del II. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Jursich Francesco di Eufemia, nato a Roveria

(Dignano) il 16 giugno 1895 e residente a Dignano, Villa
Giursici n. 12, di condizione cantoniere stradale, è accor-
data la riduzione del cognome in forma italiana da Jursich

in « Giorgini ».
Con la presente deteiminazione siene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla madre Eufemia Jursich fu Giu-

seppe e fu Smoglian Maria, nata a Roveria il 24 giugno 18ß7,
alla moglie Bersich Oliva di Martino e di Bersich Eufemia,
mata a Roveria l'8 aiprile 1900 ed alla figlia Anna, nata a Ro-
peria il 5 giugno 1920.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notilicato all'interessato a termini del
n. G, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi
e per gli effetti di cui ai nu. 4 e 5 delle i.struzioni ministe-
riali anzidette.

Pola, addì 5 febbraio 1931 - Anno 1X

ll prefetto: LE:oxo.
(5775)

N. 230 L.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla lesti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle far iglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto:
Ritenuto che il cognonie « Labignan » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rinssu-
mere forma italiann ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Labignan Giovanni, figlio del fu (;iu-

seppe e di Antonia Sincovich, nato a Buie Istria il 5 gen-
naio 1886 e abitante a Buie Istria, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Albonese o.

Con la ipresente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Furlan fu Antonio e fu Maria Braico, nata a Unie il 18 set-
tembre 1888, ed ai figli nati a Buie: Maria, il 2 agosto 1912;
Giovanni, il 28 dicembre 1914; Giuseppe, il 28 dicembre 1914 :

Anna, il 23 gennaio 1919; Guido, il 14 luglio 1922: ed alla

madre Antonia Sincovich fu Antonio e fu Maria Slatich,
ved. di Giuseppe Labignan, nata a Momiano il 38 ottobre
1847.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notiticato alPinteressato a termini del ::. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Li:oNic.

(5776)

N. 238 L.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie delIn

Venezia Tridentina ed it decreto Ministerîale 5 agosto 1926.

che approva le tstruzioni per la esecuzione del It decreto

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lallovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominat:a;
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Decreta:

Il cognome del sig. Lallovich Giovanni, figlio del fu Gre-

gorio e della fu Antonia Sincovich, nato a Tribano (Buie) il
12 ot tobre 1881 e abitante a Buie, è restituito, a tutti gli ef-
fet ti di legge, nella forma italiana di « Lalli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli della defunta
moglie Maria Zorich, nati a Tribano: Maria, il 31 agosto
1903; Giovanni, il 23 febbraio 190G; Giuseippe, il 15 aprile
1910; Ferdinando, il 18 dicembre 1912; Giuseppina, il 17 lu-
glio 1914.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

eil avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 gennaio 1931 - Anno IX

ll prefetto: Looms.
(5777)

N. 252 L.

IL PREFETTO

DELLA Plt0VINCIA DELL'ISTHIA

Veduti il R. decreto I aprile 1927, n. 404, elle estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n 17, sulla resti
tnzione in forma italiana dei cognorni delle famielle della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G
che approva le istruzioni per la esecuzLme del 11 decreto-

legge anzidetto:
1:itenuto che il cognome « Lazar » à di origine italiana e

clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;

Edito il parere della Conanissione consultiva apposita-
mente nominata;

Deereta :

Il cognome del sig. Lazar Andrea, figlio del fu Giovanni e
della fu 31aria Marsetich, nato a Popecchio (Vilhi l)ecani; il
10 maggio 1808 e abitante a Locovizza n. 207 IAidussina), è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Lazzari ».
Con la :presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Ole-
nich fu Francesco, nata a Villa Decani 8 aprile 1NDS, ed ai

figli nati a Villa llevani: 13Iaria, il 3 dicembre 1919; Ljubo-
niivo, 11 28 aprile 1922.

Il presente decreto, a cura del capo del Coninne di attuale

residenza, sarù notificato all'interessato a terniini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì P febbraio 193L - Anno IX

11 prcfetto: LicoNm.
(5778)

N. 20 L.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla restì·

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 19"ti

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto.

legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Lazar » e « Flandja » sono di ori-

gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
, devono riassumere forma italiana;

Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-
te nominata;

Decreta:

I cognomi della signora Lazar Slaria ved. di Giovanni,
figlia del fu Flandja Giuseppe e della fu Giovanna Rodella,
nata a Villa Decani il 2 agosto 18.57 e abitante a Villa De-

cani, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Lazzari » e « Flangia » (Maria ved. Lazzari na-
ta Flangia).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Lazzari » anche al figlio Giovanni
Lazar, nato a Villa Decani il 27 settembre 1895, alla nuora,
moglie dei figlio Giovanni, Giovanna Furlan di Giuseppe e

di Anna Civich, nata a Villa Decani il 22 novembre 1900,
nonchò alla nuova ved. del figlio Antonio I azar, Giuseppina
Hoznik fu Olovanni e fu Maria Verter, nata a Villa Decani
il 22 luglio 1RSG. ed ai nipoti, figli del fu Antonio e di Giu-

seppina Lazar, nati a Villa Decani: Mario, l'11 settembre

1908: Angela, il 29 agosto 1910; Giovanni, il 21 aprile 1914;
Veronica, il 22 gennaio 1916.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sara'i notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. I

e 5 delle istruzioni anzi101>

Pola, addi 30 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefeito: Licom.
(5779)

N. 461 L.

IL PIŒFETTO

DIRLA PIIOVINCI\ DELL'ISTUTA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma

italiana presentata dal sig. Lazzarich Francesco;
Veduti il II. decreto i aprile 1927, n. 194, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del I:. decreto legge 10 gennaio 192G, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per
l'esecuzione del It decreto-legge anzidetto;
liitenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Cherso e

all'alho di quesH I'refettura, senza che siano state presen-
tute opposizioni;
Yeduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Lazzarich Francesco fu Francesco e della fu

Francovich Andreana, nato a Cherso il 25 gennaio 1875 e
residente a Cherso, di condizione marittimo, ò accordata la

riduzione del cognome in forma italiana da Lazzarich in
« Lazzarini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Quassilin Maria fu Frans
cesco e fu Duimovich Giacoma, nata a Oherso il 5 novems
bre 1874 ed ai figli, nati a Cherso : Andreana il 15 ottobre

1899; Matteo, il 27 gennaio 1900; Maria, il 21 giugno 1915.
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11 presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

m. 0, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi

e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministe-
riali arzidette.

Pola, addì 3 febbraio 1931 - Anno IX

ll prefcito: LEONE.
(5780)

N. 238 L.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la eseenzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lechich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Lechich Giovanni, figlio di Romolo e

di Domenica Scopinich, nato a Lussinpierolo l'11 novembre
1888 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Lechi ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidet a anche alla moglie Mattea Ma-
rinzulich di Domenico e di Mattea Grubessich, nata a Nere-
sine il 13 dicembre 1888, ed ai figli, Maria nata a Monfalco-
ne l'11 ottobre 1921; Romolo, l'11 maggio 1923 a Lussinpic-
colo e Giovanni il 5 luglio 1925 a Lussinpiccolo.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. de 3 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 1° febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEOK.
(5781)

N. 2õD L.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territeri delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-hyge 10 gennaio 192ß, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
the approva le istruzioni per la esecuzione del H. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lechich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;

Udito il parere della Cominissione consultiva apposita-
mente nominata;

Deereta:

Il cognome del sig. Lechich Giovanni, figlio del fu Romo-
lo e di Marianna Fucich, nato a Lus¾inpiccolo il 10 giugno
1858 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Lechi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Giuricich fu Giovanni e di Domenica Vidulich, nata a Lus-
sinpiccolo l'11 gennaio 1862.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 1° febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(5782)

N. 253 L.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926,
che afpprova le istruzioni per la esecuzione del li. decreto-
legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « Lechich » è di origine italiaim

e che in forza delfart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere fornia italiana;
Udito il parere della Comniissione consultiva apposita

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Lechich Francesco, figlio di Gasparo
e di Maria Martinolich, nato a Lussinpiccolo il 24 luglio
1890 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Lechi ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione sceondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 1° febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEoxE.
(5783)

N. 230 L.

IL PItEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla rest i-
tuzione in forma italiana dei coWuomi delle famiglie dela
Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto lu¾,
che approva le istruzioni per la esecuzione del 11. Geercio

legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Lechich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassa-
mere forma italiana;
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Edito il parere della Commissione consultiva apposita-
niente nominata;

Decreto:

Il cognome del sig. Lechich Antonio, figlio del fu Antonio
e della fu Giovanna Knezich, nato a Chiusi (Lussino) il 17
marzo 1000 e abitante a Lussinpiccolo, ò restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Lechi ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

l'ola, addì 1° febbraio 193L - Anno lX

11 prefel lo : LEoxE.

(5784)

N. 251 L.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTlilA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle falniglie della
Yenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G,
che approva le istruzioni per la esecuzione del It. decreto-

legge antidetto;
Ritenuto che il cognome « Lechich » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Connuissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Tl cognome del sig. Lechich Romolo, figlio di Romolo e

della fu Antonia 31erin, nato a Sansego (Lussiupiccolo) il
17 ottobre 1905 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Lechi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie 3faria Ta-
rabocchia di Andrea e di Giacomina Picinich, nata a San-

sego il 1ti marzo 191L

ll presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà opi altra eseenzione secondo le norme di cui ai
un. Je .3 delle istruzioni anzldette.

Pohi, wLli 2 fehLrnio JDUL - Anno IX

Il prefello: LEONE.
(5785)

N. 260 L.

IL PREFETTO

DELLA PROYIXCIA DELL'ISTRIA

Veduti il li. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Tenezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Lecllich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu-

piero fornia intliana;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Lechich Domenico, figlio del fu Dome-
nico e di Maria Poglianich, nato a Lussinpiccolo il 5 mag-
gio 1901 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Lechi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al fratello Giuseppe,
nato a Lussinpiccolo il 17 ottobre 1903.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. Je 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 30 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEoxe.
(5786)

N. 233 L.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Trideutina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la escenzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Hitenuto clie il cognome « Lechich » ò di origine italiana

e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere fornia italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

wente nominata;

lleereta:

Il cognome del sig. Lechich Andrea, figlio di Romolo e di

Domenica scopiuich, nato a Lussinpiccolo il 17 dicembre
18SL e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Lechi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anelie alla moglie Antonietta
3Ïorin fu 3latteo e della fu Anna Scrivanich, nata a San-

sego il 2 settembre 1SSJ; ed ai figli nati a Sansego: 3Ia-
ria, il 1° ottobre 190G; Anna, l'11 maggio 1908; Adriano, il
10 luglio 1911; Andrea, il 18 marzo 1913.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 1 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 30 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEo.se.
(5787)

N. 261 L.

IL PltEFETTO

DELLA PROVIXCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1027, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti,
tazione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
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.Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

.legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lechich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva a pposita-

mente nominata ;

Decreta :

U cognome del sig. Lechich Romolo, figlio di Giovanni e
di Antonia Giuricich, nato a Lussinpiccolo il 23 giugno
1892 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Lechi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie 3taria Vi-
dulich di Antonio e di Maria Giuridich, nata a Lussinpiccolo
il 25 maggio 1898, ed ai figli nati a Lussinpiccolo: Caterina,
il 26 novembre 1910; Giovanni, l'8 luglio 1923.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, suen notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secoudo le norme di cui ai
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Poin, addì 20 gennaio 1931 - Anno LN

11 prefetto: LI:oxe.
(5788)

N. 201 L.

IL PitEFETTO

lŒLLA PROYlNCLk DELL'LSTRIA

Yeduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel It. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 3 agosto 1928,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lechich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
more fornia Daliana:
Udito il parere della Comniissione emisultiva apposita-

piente noinin:Ma;

Decreta :

H cognoine Irl sig. Lechich Costante, figlio di I)omenico
e della fu t'aterina Carlich, nato a Neresine 11 3 luglio 1888
e abitante a Neresine, ò restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Lechi ».
Con la presente determinazione viene ridot to il cognome

nella forma italiana antidetta anche alla moglie 3laria 3Ia-
Tinzulich fu Gasparo e fu 3Iaria Bonich, nata a Neresine il
18 aprile 1880, ed ai figli nati a Nevesine: Palmina, il 2 giu.
gno 1918; Lino, il 10 dicenibre 3010; Costante, il 5 settem-
bre 1922.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e .3 delle istruzioni anzidette.

Pola, a 11 2 febbraio 1931 - Anno 1X

JL PllEFETTO

DELLA PItOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 494, che catende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lechich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissionc consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Lechich Domenico, figlio del fu Anto-
nio e della fu Crescenzia Bracco, nato a Neresine il 31 gen-
naio 1800 e abitaute a Neresine, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Lechi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Lechich fu Antonio e fu 3Iaria 3Iarinzulich, nata a Nere-
sine il 25 dicembre 1867, ed al figlio Antonio, nato a Nere-
sine il 29 marzo 1910.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all°interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, alldì 2 febbraio 193L - Anno IX

11 prefelto: LL:oxe.
(5790)

N. 302 L.

1L PREFETTO

DELLA PIIOVINCLk DELL'ISTRTA

Yellati il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel H. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del 11. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lechich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Edito il parere della Conanissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

11 cognome del sig. Lechich Giuseppe, flglio di Domenico
e di Nicolina Camalich, nato a Neresine il 14 marzo 1901 e

abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forina italiana di « Lechi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Cor-
tese di Francesco e fu Natalina Zee, unta a Suu Martino di
Cherso il 17 luglio 1910.

11 prefetto: LDONE. IÌ J)TOSORÉO ÖfDFOÍO, R CUPR Öfl füpO Öf! 00mlne di utfüßle

(5789) residenza, sarà notifiento pil'interessato a termini del n. 2
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ed avrà ogni altra eseenzione secondo le nornie di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni tuizidette.

Pola, addl 2 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(5791)

N. 294 L.

IL PREFETTO

DELLA PllOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territeri delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel it. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Lechich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Lechich Domenico, figlio di Francesco
e della fu Matten Canaletich, nato a Neresine il 20 aprile
1902 e abitante a Neresine, ò restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella. fornm italiana di a Lechi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma 'taliana anzidetta anche alla moglie Maria Mu-
seardin di Giovanni e di Maria Rogovich, nata a Punta-
evoce (Nevesine) il 17 marzo 1907, ed al figlio Giovanni,
nato a Puntacroce il 3 giugno 1925.

Il spreseute decreto, a cura del capo del Coinune di attuale
residenza, sarà notineato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
on. 4 e 3 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefelto: Leo.NE.
(5792)

N. 203 L.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926,
che nipprova le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
tepre anzidetto,
Ritenuto che il cognome « Lechich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Conunissione consultiva apposita-

IDPHÍO DOlnÏH:lÍn '

l)ecreta:

11 co;rnema del six. Lechich I)omenico, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Antonia Battaleb, nato a Neresine il
15 maggio 1NGS e abitante a Neresine, ò restituito, a tutti
gli effetti di leggo, nella forion italiana di « Lechi ».

Con la presente determinazione viene lidotto il romaine
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Nico!ìna

Camalich fu Andrea e fu Filomena Zorovich, nata a Nere,
sine il 5 novembre 1864 ed alla figlia Elena, nata a Ne-

resine il 24 gennaio 1908.

Il ¡presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(5793)

N. 308 L.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla restis
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lechich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Lechich Matteo, figlio del fu Dio-
vanni e <lella fu Antonia Battalich, nato a Neresine il
17 dicembre 1867. è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italinna di « Lechi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Domenica
Rigovich fu Domenico e fu Caterina Sigovich, nata a Nere-
sine il 4 luglio 1875.

11 ipresente decreto, a cura del capo del Comune di att uale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cri ai

nn. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 febbraio 1931 - Anno IX

ll prefetto: LEUW.
(5704)

N. 220 L.

IL PliEFETTO

DELLA PItOVINCIA DELL'ISTITIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel II. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
tazione in fornut italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ititenuto che il cognoine « Lessich » à di origine italiana

e che in forza dellart. I di detto decreto-legge deve riam
suniere farina italiana :

Edito il parere della Coinniissione consultiva appo to

monte nominata;
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Decreta :

Il cognome del sig. Lessich Michele, figlio del fu Michele

e della fu Eufemia Crisman, nato a Villa di Itovigno il

14 luglio 1898 e abitante a Rovigno, è restituito, a tutti

gli offetti di legge, nella forma italiana di « Lessi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Caterina
Ciupich fu Simone e fu Maria rocraiaz, nata a Villa di

Itovigno il 20 giugno 1893, ed ai figli nati a Villa di 110-

Vigno: Antonio, il 13 novembre 1919; Giorgio, il 30 dicem-
bre 1921; Maria, il 10 marzo 1924; Anna, nata n Tiovigno il
15 luglio 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrù ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, atidì 29 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefcHo: Lon:.
(5795)

IL PlillFETTO

DELLA PllO¥INCIA DISLL'LSTIllA

Yeduti il II. decreto I aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel II. decreto-legge 10 gennaio 1020, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la eseenzione del 11. decreto-
legge anzidetto;
liittenuto che il cognome « Linz » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Linz Matteo, figlio del fu Giovanni e
della fu Mattea Zivolich, nato a Gimino il 7 agosto 1862
e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Linsi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al nipote Emilio Linz,
figlio illegittimo della fu Lucia Linz, nato a Gimino il

3 maggio 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
cd avrà ogni altra esecutione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidetto.

Pola, addì 1* febbraio 1931
-
Anno IX

11 prefetto: LEONE,
(5796)

N. 270 L.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Tenezia Tridentina ed ü decreto Ministeriale 5 agosto 192(;,

clie approsa le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Linz » e « Gletich » sono di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta :

I cognomi della signora Linz Caterina red. di Antonio
figlia del fu Carlo Gletieh e della fu Caterina Zivolich,
nata a Barbana il 1G novembre 18GS e abitante a Gimino
sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
Iiana di « Linzi » e « Geletti » (Linzi ved. Caterina nata
Geletti).
Con la presente determinazione viene tillotto il cognome

nella forma italiana di Linzi anche al figlio Ginsoppe, nato
a Gimino il 6 maggio 190G; alla nuora Lucia Linz di Matteo
e fu Maria Maxa, moglie di Giuseppe Lin», nata a Gimino
il 17 giugno 1899, e ai nipoti, figli di Giuseppe e di Lucia
Linz, nati a Gimino: Erminia. il 10 settembre 1920: Anta-
nio, il 17 noveml re 1927.

Il presente decreto, a enra ded enpo del Comune di attuale
residenza. Sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

l'ola, addì 2 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: IJ:ow:.
(5797)

N. SIG L.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTIllA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

. tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie del!n

,
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che alpprova le istruzioni per la esecuzione del 11. decreto
legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Lissiach » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva n¡ posita-

mente nominata ;
Decreta :

Il cognome del sig. Lissiach Giacomo, figlio del fu Gin.
como e della fu Marina Richter, nato a Merischie (linie)
il 30 giugno 1871 e abitante a Buie, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Lissia ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Lucia Tut
liach fu Giacomo e fu Lucia Coslovich, nata a Merischie
il 9 febbraio 1881, ed ai°figli nati a Merischie: Giovanni,
il 3 aprile 1899; Pietro, il 15 maggio 1903; Clementina, il
21 giugno 1910.

Il spresente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 29 gennaio 1931 - Anno IN

If prefetto: Loosn.
(5798)



IL 11:l:FI TTil

DELLA PllOYINCLt DELL'ISTitlA

\ etlati il II. <leereto T aprile 192T, n. 401, che esten le a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiann <lei cognomi delle famiglie <lella
Venezia Tridentina ed il (Iecreto 3Iinisteriale 5 agosto JD2tl
che approva le istruzioni per la esecuzione del 11. decreto-
Jegge anzidetto;
Ilitenuto che il cognoine « Nicolieli » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 <li detto ileereto-legge tieve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere <1ella Comniissione consultiva apposita-

mente nominata :

Decreta:

Il cognonte del sig. Nicolivli Francesco, tiglio (li Antlrea
e di Lucia Nicolich, nato a Unie (Lussinpiccolo) il 13 (li-
cembre 1881 e abitante a Unic (Lussinpiccolo), è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella fornia italiana di « Niccoli ».
Con la presente deterininazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana :uizidetta anelle alla moglie Maria Car-
cich di Nicolù e di Toinasina Bellanieli, nata a Unie il :10

agosto 1891, ed ai figli, nati a Unie: An<1rea, il 23 ninggio
1918; Maria, il 23 aprile 1920.
Il presente decreto, a cura <lel capo tiel Comune ili attuale

residenza, sarà notilleato all interessato a termini tiel n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione serontio le norme <li eni ai
nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, a<1tlì :I fehin·nio 10:11 - .\nno 1X

Il prefello: I rmi:.
(5821)

N. 60 N.

JL PliEFETTO

DELLA l'It0YINCIA DELL'ISTIII.\

Veduti il R. decreto I aprile 1927, n. 404, clie estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cou-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto ilinisteriale 5 agosto 1926
clie approsa le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ititenuto clie il cognonie « Nicolieli » à di origine italiana

e clie in forza dell'art. 1 di det to ileereto-legge deve rias-
suinere forina italiaini;
Udito il parere tiella ('oininissione consultiva apposita-

mente nominata :

I)ecreta:

11 cognonie tiella signora Nicolicli Francesen veil. di
Marco, íiglia del fu Giuseppe Taral>oecllia e di Antonia Pi-
cinieli, nata a Lussiupiccolo il 32 giugno 18TD e abitante
a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti gli effetti ali legge,
nella fornia italiana di « Niccoli »•.

Con la presente deterulinazione viene ridotto il cognonie
nella forma italiana anzidetta anelic ai figli nati a Lussinpie-
colo: Alfredo, il 2 luglio 1902; Guido, il 4 setteinbre 1903.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune <11 attuale
residenza, sarà notiticato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra escenzione secon<1o le norine di eni ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

T'oln, allt11 3 fehllraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: L::osi:.
(5822)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Agli effetti dellad. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no

tiÏica clie S. E. 11 Ministro per l'auricoltura e le foreste ha presen-
tato alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati, nella seduta
del 18 novembre 1932-XI, il segliente disegno di legge: Conversione
in legge del 11. decreto-legge '2 selembre 1932, n. 1223, contenente
provvedimenti per la difesa snanth a denn vitis ohnra.

(74fi9)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DiluzmNr GENEnu.E OFL TEsono - Div. I - PortrwnGuo

N. 239.

Media dei cambi e delle rendite

del 22 novembro 1932 - Anno Xl

S. D. America (Dollaro) . . . . . . . . . . , 19.53

Inghilterra (Sterlina) . , . . . . . . . . . . .00

Francia (Franco) . . . . . . . . . . . . . . 16.45

Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . . .
375.75

Albania (Franco) .
. . . . . , . . . . . . .

Argentina (Peso oro) . . . . . . . . . . . .
-

Id. (Peso carta) . . . . . . . . . . . 4.25

Austria (Sliilling) . . . . . . . . . . . . • •
-

Belgio (Belga) . . . . . . . . . . . · • • •
2.71

Brasile (31ilreis) . . . . . . . . . . . • • -

Bulgaria (Leva) , , .. . . . . . . « . . . •
--

Canadà (Dollaro) . . . . . . . . . . , , 16.85

Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . . . a • 58.10

Cile(Peso) ........... -

Danimarca (Corona) . . . . . . . . . . : . . 3.33

Egitto (Lira egiziana) . . , , . . . . a . . .

Germania (Reichsmark) . . . . . . . . , , , 4.658

Grecia (Dracma) . . -
. . . . . . . . • • •

Jugoslavia (Dinaro) . . . - . . . . . e . •

Norvegia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . 3.265

Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . . . . a e 7-867

Polonia (Zloty) .............. O-

Romenia (Leu) ,..x.......... -

Spagna (Peseta) , , , . . . . . . . . , , , 160.12

Svezia (Corona) . . . . . . . . , . . , , , 3.42

Turchia (Lira turca) . . . . . . . . . . . a -

Engheria (Pengo) .
.

. . . . . . . . . . .

U. R S. S. (Cervonetz) . . . . . . . . . . .
--

Uruguay (Peso) .
. . . . . . . . . . . . . -

Rendita 3,50 ¾ (1906) . , , . . , , , , , , . 77.10

Id. 3,30%(1902) ............ IS-

10. 3 lordo ,,.s .....,,,, 53.825

Consolidato 5 % . . . . , , , , , , , , , 81.20

Buoni novennali. Scadenza 194l
. . . , , . , , 101.35

Id. id. fd. 193'e
. . . . s a , , 100.825

Id. Id. Id. 1910
- e a a . a s . 101.40

OLLUgazioni Yenezie 3,50 % , , , , . . . , , 85.475
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MINISTERO DELLE FINANZE
01|lElluNE GENMlALE DE1 OEHHO PElll.1 ILD

(2a pubblica:lonc). Rettifiche d'intestazione, (Elenco n. 17).

S1 dictuara che le rendite se;;uenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai rk i!clenti all'Amministrazione del Debito pub.
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intesinrsi e sincolarsi come alla colonna 5.
essendo quelle Ivi risultanti le vere Indicazioni dei titolarl delle rendite stesse:

NUMER A31MONTAlU:
1)EBIT della INTPNTAZIONE: DA HETTIFN'ARI-: TENORE DELLA RETTIFICA

cli iscrizione rendita ennuu

I .i 5

3,50 577979 175 - Hizznen-n 1.ucia fu Giamballishi. ninglio di Mizzaensa .Uuria-1.ucia fu Glambattista, mo.
Elisia Erinenegildo, doin. ill Ursaglia glie eve., conio contro.
16111011).

Prest. Nay. 38051 135 - Cadagnone Anna fu Alfonso, d<an. a Vasto Codagnone Anna oce., come contro; con usuf,
5 i :Chieti); con n-uf. Yital. a IV Ilisis Con- Vital. a I)e Ilitis Concetta fu Cainillo, ved.

Cotta fu Cainillo, ved. Codagnone. Codaglione.

3,50 415422 113,53 Fnsannro Giaint>ulitsia, .in!"nie, f yla e 310- Fasanaro Angeln-G¿orumbattista, Francesca-
ria fu Vincenzo, minori sotto la p. p. della Anlanta, Angfulu e Maria-Caterina fu Vin-
Inndre Colintadio Anna \loria tu Angelo, eenzo, ininori eee., come contro.
dom. in Yibunati galerno).

a 452508 221 - Fasanaro Gmruintmtlista, Antonia, Giuseppa, Fasanaro lugeln-Giocarnirattista, Francesca-
Caterina ed Angelina fu Viin enza, unnori Antonia, Ginsoppa, .ifaria-Caterina e Ange.
ecc.. enme la precedente. lina fu Vincenzo, niinori oce., come contro.

» 800340 87,50 Costa Clotilde fu Luigi, niinore salto la p. p. Costa Outilde fu Giurarno-Luigi, minore ere,
della madre 31ariani Calorina ved. Eosta, come entura

presunta assente sotto la curatela Inn.porn
nea di Pasquale Franec<eo fu i'intr i. doin.
a Torino.

s (133214 77 - Crisafalli Francoco fu Giusepµe, dont a Nii- Crisafulli Francesco fu Lu¿yi, dom. Come
strela .3Iessina

. ipoteentn. contro. ipoterata.

a 206ti70 175 - Franchino Pietrina di EUsio, negli3 di 3]u Franchini 1 lettina di Eflsio, moglie ecc., co-
Scus Vincenzo, doin. in Capii tri. Ine contro.

469774

Cons. 5 i 430320

87,50 flossi Giovanni di Francesco, dom. in Aglie nossi Giovanni ecc., come contr3; con usuf.
(Torino); con usuf. Vital. Uminitintivo e cu- vital. Congiuntivo e cumulativo a Rossi Ma,
mulativo a liossi Giacin; i ed Elisabetta fu ria-Luigia-Giacinta ed Elisabetta fu Fran-
I rancesco, nululi, anm. n liivn:o!0 Cann- cesco, nubili, dom. come contro.

715 - Bosoni Giuseppe fu Alessandro, assente sotto intestata coine contro; con usuf. Vital. Et
la entutela di Busoni Hadoponda fu Ales- Giani 31ariu-Calerina fu Diovanni, ved.
sandro, dom. a Cassano Valenvia (Conioi; oce., conie contro.
Con usuf. Vital. a Giani Caterina fu Giovan-

ni, ved. di Buoni Alessandro, doni. a Cas-
Sano Tuleuvia 'Conia.

3,50°¡', 10646 153,50 Donato Hingio in Giovanni-Antonio-Pietro, Intestata come contro; con usuf. Vital. a Bcr-
(1902) dom. a Enluse (Torinoi; con nourr. vila1. a lot Giustina fu Pietro, doin. come contro.

Ilertalli Giusta fu Pietro, unbile, dotu. a

San Giorgio Ennavese (Torino).

3,50 | 787558 35 - liaiselloni liita ( di Roberto, nuirill, dom. Ind>ellone Hita di lloberto, minori sotto
a 787553 33 ---- Iml>clloni Emilia \ a Uninn: con usuf. vi- Indrellone Ernilla la p. p. del padre, dom.

tal. a Baccini Francesca fu l lancesco, ved. a Honin; con usuf. Vital. Cunie Contro.
di 31nHuscelli Enrico.

Cons. 5 " 149198 1003 - Rolandelli Cesare di Gaspare, unm. n Huonos Holandelli Cesare di Giocanni-Guspare-Flo-
a 172603 2500 - Avres colla prinia rendita ed a 3Iaissuna rindo, dom, come contro; cu usuf. come

(Genoval nella seconda rendita; con u uf- contro.
a Holandelli Guspare fu Giovanni, doni. a
Alaissana 'Genova).
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i
NTIMERO AMMONTARE

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
di iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

I

3,50 ' 385020 35 - Castagno Antonfa-Maria di Filippo, moglie di Castagno Maria-Antonta di Filippo, moglie
Eerrero Giuseppe, dom. a Torino. ecc. come contro.

Cons, 596 77115 70 - Maestri Giuseppe di Giuseppe-Andrea, mino. Maestri Angelo di Andrea, minore ecc. come

re, sotto la p. p. del padre, dom. in S. An- contro.
gelo Lodigiano (Milano).

s 243786 40 - Angeloro Ottario fu Francesco, minore sotto Angeloro Ottavo fu Francesco, minore ecca
la tutela di Giacò Francesco fu Giovanni, come contro.
dom, a Bari.

Cons. Y 9; 36694 100 - Congregazione di carità di Nocera Infertore Congregazione di carità di Nocera Superiore
Littorio (Salerno) per la dotazione della Istituzione (Salerno) ecc. come contro.

di pubblica beneficenza pro orfane di

glielTR.

Cons. 5% 13777 20 - .inuirc Pellegrino di Angelo, dom. in Atri D'.irnare Pellegrino di Angelo, dom. como
Ponzzaro'mb.ti palda (Avellino). Contro.

Cons. 5 ' 498889 45> - Donnarumma Gtoseppa fu Giuseppe, minore Donnarumma Giuseppina-Maria-Anna fu
sotto la tutela di Montuori Eugenio fu Vin- Francesco-Sarerio, minore ecc. come

eenzo. dom. a Gragnano (Napoli). Contro.

s 325503 60 --- Miserandino Utlario di Salvatore, minore Miserandino Damiano-Vincenzo di Salvatore,
sotto la p. p. del padre, dom. a Petralia minore ecc. come contro.
Soprana (Palermo).

» 340487 80 - Filtano Anna di Aniello, minori sotto Villant Anna di Aniello, minori ecc.
340486 80 - Villano Francesca la p. p. del padre, Villani Francesca come contro.

dom, a Resina (Napoli).

258409 255 ---- Danusso Micliele fu Secondo, dom. a Priocca Danusso Modesto-Michele-Giovanni fu Secon-
(Cuneo). do, dom. Come contro.

A termini dell'art. 167 del regglamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
.notificate opposizioni a questa Direzione generale, le iclestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 29 ottobre 1932 - Anno XI n direttore generale: canoaca.

(ß862)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SAND RAFFAETÆ, g€r€nf€

Homa - Istituto Poligraflco dello Stato - G. G.


